
È stato il primo segretario del Pd, il
teorico del «partito d’Italia» e della
«famiglia d’Italia» che da Torino a
Venaria Reale lo ha accomodato a
tavola in campagna elettorale. È
stato il primo obamiano d’Italia,
bruciando sul fil di lana l’eterno ri-
vale D’Alema, coniando il suo «si
può fare» sullo stampo del più for-
tunato slogan «yes we can», condi-

videndo con il presidente degli Stati
Uniti la fede in una società più mo-
derna e la voglia di farla sognare. Si
è dimesso ieri pomeriggio, in una se-
de informale e di fronte a un conses-
so spaesato, quando ha visto che
non c’erano più le condizioni per te-
nere la barra. Quando ha capito, pa-
rafrasando Pulp Fiction, che lo accu-
savano di non essere la soluzione
ma il problema.

Tra l’ascesa e la caduta di Walter
Veltroni, che lascia sul campo un
partito decapitato e i detriti di un’op-
posizione, appena venti mesi. Un an-
no e mezzo che ne ha consumato la
leadership tra la rincorsa a un PdL
imbattibile, il logoramento interno
dovuto al mancato amalgama delle
anime, la conflittualità con Di Pie-
tro, il balletto sui temi etici. E la di-
scesa in campo di Pierluigi Bersani,

antagonista naturale già ai tempi
delle primarie e pentito di aver salta-
to quel giro, la cui accelerazione ha
fatto mancare la terra sotto i piedi al
leader democratico così come la sua
incoronazione attraverso le prima-
rie aveva fatto mancare un battito a

Prodi.

IL LINGOTTO

Il 27 giugno 2007, nella Sala Gialla
del Lingotto torinese, fu l’apoteosi.
Un discorso programmatico forte,
che disegna un’Italia «nuova e mo-

derna» e riscuote consensi da Ciam-
pi a Montezemolo. Ambiente, giova-
ni, sicurezza, occupazione: pilastri
di un patto intergenerazionale per
un futuro migliore del presente. Sa-
la piena, maxischermo per gli esclu-
si cui Veltroni esce a stringere le ma-
ni. Neanche tre mesi dopo nasce il
Partito Democratico: le primarie del
14 ottobre incoronano leader il sin-
daco di Roma con il 75% dei consen-
si. È il premier Prodi a proclamarlo
segretario. Sullo sfondo, gli sfidanti
Rosy Bindi ed Enrico Letta, più Artu-
ro Parisi che nei mesi criticherà spes-
so il percorso, chiedono una gestio-
ne collegiale.

Agli inizi del 2008 accade quello
che tutti evocavano ma a cui nessu-
no credeva davvero: Clemente Ma-
stella si dimette da Guardasigilli, to-
glie la fiducia al governo e la trincea
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Il 14 ottobredel 2007 si svolgono le primarie

del Pd. Veltroni vince con il 75%dei consensi

evieneproclamatosegretariodelpartitodall’allora

presidente del consiglio Romano Prodi.

Alle sue spalle Rosy Bindi ed Enrico Letta, gli sfi-

danti.PierluigiBersanialla finescegliedinoncorre-

re per le primarie.
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Il27giugnodel2007Veltronisicandidaalla

segreteriadelPdconundiscorsoprogram-

matico al Lingotto di Torino.

Il Pd sarà la forza riformista emodernizzatrice

che l’Italia nonhamai avuto. Saràunpartito avo-

cazionemaggioritaria.Tra le righec’ègià larottu-

ra con la sinistra radicale.

A Spello, in Umbria, l’avvio della campagna

elettoraleveltroniana.Sarannoquasidueme-

si a bordo del pullman, girando l’Italia in lungo e in

largo.Losloganè«sipuòfare»,mutuatodall’ameri-

cano «yeswe can» diObama. Liste di rinnovamen-

to. fuori De Mita, dentro Marianna Madia, Pina Pi-

cierno, Matteo Colaninno, MassimoCalearo.

Foto Ansa

FEDERICA FANTOZZI

p L’estate del 2007 iniziò unamarcia che sembrava inarrestabile, da tempo attesa

p Il discorso di Torinopoi l’incoronazione popolare. Il cambio di passo dopo le politiche
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I venti mesi dell’epoca Veltro-
ni . Dall’ovazione del discorso
di Torino all’illusione delle ele-
zioni politiche. 55 giorni a bor-
do del pullman, il brindisi al
loft, la resa dei conti subito do-
po il voto, l’addio.
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